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Studi di settore, parte la semplificazione
Si punta a un'aggregazione del numero dei modelli e a una riduzione dei dati nella compilazione

Marco Mobili

Giovanni Parente

ROMA

Il cantiere della semplifica-
zione degli studi di settore è già
aperto. A ufficializzarne il re-
styling è l'atto d'indirizzo del
Mefreso noto ieri. Intanto, però,
tecnici del Fisco e associazioni
di categoria hanno fissato il
cammino che dovrà portare a
una revisione degli studi per
renderli maggiormente efficaci
e allo stesso tempo più semplici
da compilare.

Nel primo incontro, è emerso
chiaramente che si va verso
un'aggregazione degli attuali
204 modelli. Non cambierà la
platea dei contribuenti interes-
sati (3,6 milioni di partite Iva se-
condo le ultime statistiche fi-
scali disponibili) ma si punta a
snellire le dichiarazioni con un
processo di riunificazione tra
categorie omogenee. Natural-
mente, la sfida, in questo caso, è
quella di non perdere il detta-
glio delle attuali tipologie che,
fra l'altro, consentono di misu-
rare nello specifico l'andamen-
to di un microlettore di riferi-
mento. Il presupposto di par-
tenza resta comunque la stati-
stica alla base degli studi di
settore, ferma alla fine degli an-
ni Novanta nonostante i conti-
nui aggiornamenti e correttivi
soprattutto per cogliere gli ef-
fetti della crisi economica degli
ultimi anni e le differenze terri-
toriali. In sostanza, per aggior-
nare la formula di base si vor-
rebbe dire addio agli attuali
2mila cluster (termine tecnico
che indica i gruppi omogenei di
elabarozioni statistiche) per
passare ai modelli organizzativi
di business (Mob). Si punta così
a fotografare la struttura opera-
tiva dell'impresa bypassando la
necessità di chiedere al contri-
buente tutte le informazioni
contabili ed extracontabili che
complicano allo stato attuale la
predisposizione dei modelli e
degli studi stessi. Ma, comemet-
tono in guardia i rappresentanti
di Rete Imprese Italia presenti
allariunione, «non si dovrà arri-
vare a una fotografia sbiadita
dei ricavi e compensi consegui-
ti». Insomma, «la semplifica-
zione non dovrà trasformarsi in

una perdita di precisione del da-
to e in una riduzione delle infor-
mazioni oggi utilizzate anche
per finalità extratributarie, co-
me per esempio la valutazione
economica dell'impresa».

Del progetto di semplifica-
zionefaparte anchelariduzione
del numero delle variabili per
modello: si proverà, infatti, a da-
re priorità alle informazioni ri-
tenute più rilevanti e soprattut-
to più facili da indicare. Infor-
mazioni che dovranno, comun-
que, essere rapportate ai diversi
modelli organizzativi d'impre-
sa e la cui attendibilità dovrà es-
sere il più possibile verificabile.
Un progetto che dà seguito alle
mozioni approvate dalla Came-
ra ila marzo scorso.

L'operazione non partirà con

LA SPERIMENTAZIONE
Tra i 60 studi destinati
a«a revisione quest'anno
circa una ventina verranno
rielaborati in base
all'organizzazione di business

Tutte le novità fiscali
del Gruppo 24 Ore
e le offerte esclusive

Sul Quotidiano del Fisco tutti i
giorni l'offerta informativa del
Gruppo Sole 24 Ore in materia
tributaria. Il Quotidiano del
Fisco è in visione gratuita per
chi si registra a Telefisco dal
momento dell'iscrizione fino al
28 gennaio, data del convegno
sulle novità fiscali.
........................................................................

www.quotidianofisco.ilso[e24ore.com

i modelli 2016, di cui venerdì so-
no state diffuse le prime bozze.
Ci sarà, però, una fase di test già
da subito, che riguarderà una
ventina dei circa 6o studi in pro-
cinto di essere revisionati que-
st'anno. Per questi ultimi verrà
realizzato, dunque, un doppio
modello: ilprimo costruito sulla
base degli attuali cluster e l'altro
sui nuovi modelli organizzaziti-
vi di business. La sperimenta-
zione prevede, poi, una valuta-
zione dei risultati da parte delle
associazioni di categoria men-
tre lascelta definitivasulmodel-
lo da adottare sarà rimessa alla
commissione degli esperti, che
valida periodicamente gli studi.

Al momento il restyling sem-
brerebbe escludere una sop-
pressione per i professionisti.
Anche se, come sottolinea il
presidente dei commercialisti,
Gerardo Longobardi, «si può
cogliere l'occasione della revi-
sione per eliminare gli studi peri
professionisti o renderli meno
onerosi sotto il profilo della ge-
stione degli adempimenti».

Resta, poi, laquestionepiùge-

nerale dell'utilizzo dello stru-

mento in chiave accertamenti.

Dopo le sentenze aSezioniunite
della Corte di cassazione del di-

cembre 2009, gli studi di settore

vanno sopportati da altri ele-

menti per arrivare a una rettifi-

ca. Anche per questo si è assisti-

to a un calo degli avvisi del 28%

tra il 2o11 e il 2014 (sono, infatti,

passati da poco più di 17mila a

12.277). Nel frattempo, invece,

con le nuove norme sulravvedi-

mento operoso introdotte dalla

legge di Stabilità dello scorso

anno (il cosiddetto «cambia

verso» rilanciato ieri dal docu-

mento del Mef), gli studi sono

considerati sempre più come

uno strumento di compliance.

Si pensi alle i9omila lettere par-

tite lo scorso anno dalle Entrate

o da ultimo alla possibilità con-

cessa a imprese e professionisti

di consultare nel cassetto fiscale

l'andamento pluriennale (2009-

2013) dei dati dichiarati. In so-

stanza, uno "scambio" di infor-

mazioni tra Fisco e contribuenti

per consentire a questi ultimi di

rivedere la propria posizione in

caso di omissioni o errori.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La fotografia

LA PLATEA
I contribuenti soggetti agli studi
di settore nell'anno d'imposta 2013
(dichiarazioni 2014) divisi
per settore di attività e volume
di ricavi e compensi dichiarati

Ricavi o compensi medi in euro

• Contribuenti

I contribuenti soggetti agli studi
di settore
........................................................................

200.150 euro
Ricavi o compensi medi dichiarati

I CONTROLLI
I controlli da studi di settore
negli ultimi anni d'imposta

Accessi brevi per il controllo

Accertamenti

Manifattura

e imprese

estrattive

339.239
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nnn

2C nnn

nnn

2011

L'ADEGUAMENTO SPONTANEO
L'evoluzione del numero
di contribuenti soggetti a studi
di settore

Contribuenti che hanno applicato
gli studi di settore

Contribuenti originariamente
congrui

Contribuenti con adeguamento
in dichiarazione

Servizi !"' t1 Professionisti Commercio

1.821.495

fftftfftfté
802.060 681.100nnnnnnnnnnn

. . . . . . . . . . . SS . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Va r. 2011/14
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LA MAGGIORE BASE IMPONIBILE
La base imponibile emersa
per i contribuenti con adeguamento
in dichiarazione. In euro

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
5.160.180.000

0

1998 '992000'01 '02 '03 '04 '05 '06 '07 '08 '09 '10 '11 '12 2013

-28,0%

2014

Fonte: elaborazioni su dati dipartimento delle Finanze, Corte dei conti, agenzia delle Entrate e Sose
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studio. Perla Liuc di Castellanza ricadute per 5,3 miliardi al turismo e alla ristorazione

Lombardia, dall'Expo 12,5 miliardi
Sara Monaci

MILANO

L'impatto economico di
Expo in Lombardia, secondo
l'Università Liuc, è stimabile
in 12,5 miliardi. Secondo la ri-
cerca realizzata dall'osserva-
torio Travel e commissionata
da Regione Lombardia e
Unioncamere, 5,3 miliardi si
riversano nei settori della ri-
cettività e della ristorazione,
4,1 nel commercio e nelle va-
rie forme di intrattenimento e
tempo libero, 3,2 nei trasporti.
La stima sibasa su interviste a
oltre 640 strutture di acco-
glienza e 2.500 visitatori del-
l'evento.

Il dato è riferibile, al mo-
mento, al solo 2015, anche se ci
si aspetta una ricaduta positi-
va anche nel 2o16 pari al 35-40
percento.

La produzione aggiuntiva

generata è pari allo 0,4%%o del
Pil nazionale per il 2015 e in-
clude sia le spese diretta-
mente erogate sul territorio
dai visitatori Expo sia gli ef-
fetti indiretti della filiera e
dei consumi.

Diverso l'impatto nei di-
versi territori: il 38% degli
imprenditori lombardi di-
chiara un incremento della
propria struttura, mentre la
percentuale è doppia a Mila-
no e a Monza, mentre supera
il5o% aVarese e Lodi. Positi-
ve le ricadute di Expo nel-

LLC ,
A Milano e Monza
i benefici maggiori
Effetti certi solo per i12015:
già da12016 l'impatto
si ridurrà a135-40%

l'area di Malpensa.
L'impatto stimato in termi-

ni occupazionali è di circa
87mila nuove unità di lavoro,
anche se al momento non ci
sono certezze sul prolunga-
mento dei contratti. Una sti-
ma prudenziale indica una
permanenza del posto dilavo-
ro pari al 30 percento.

Secondo Massimiliano Se-
rati, direttore dell'osservato-
rio Travel della Liuc, «per va-
lutare l'importanza dei nume-
ri bisogna ricordare che il no-
stro sistema paese ha da
tempo un grado di reattività
modesto agli stimoli econo-
mici. Quindi attivare circuiti
produttivi virtuosi è opera-
zione non facile e lo testimo-
nia il fatto che l'Italia non è at-
tualmente posizionata nei
primi posti delle graduatorie
europee. Avendo quindi co-

me riferimento l'inerzia dello
scenario, l'impatto di Expo
2015 è stato positivo».

Il numero dei turisti in

Lombardia nel periodo mar-

zo-ottobre 2015 risulta accre-

sciuto del 9,2% a fronte di

una crescita nazionale del

2,2%; divario importante an-

che nei pernottamenti, che

fanno registrare un +lo% in

Lombardia, significativa-

mente più ampio del +1,7%

del sistema paese.

La Regione Lombardia, sot-
tolinea l'assessore allo svilup-
po economico Mauro Paroli-
ni, punta intanto sui distretti
dell'attrattività che vede
coinvolti 6oo comuni, con 53
progetti. Sono stati investiti
19 milioni, che hanno genera-
to, dicono in Regione, investi-
menti per oltre 6o milioni.

O RI PRO D OZIO NE RISERVATA
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